
 

 

 

Gentile Associato, 

 ti informiamo che lo scorso 24 aprile, Governo e Parti Sociali hanno integrato il “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro”, già sottoscritto lo scorso 14 marzo (leggi qui). Ricordiamo che il documento nasce dalla necessità di definire 

linee guida che consentano la prosecuzione delle attività produttive che può avvenire solo in presenza di condizioni 

che assicurino adeguati livelli di protezione alle persone che lavorano. 

La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione 

dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

Il testo si articola in 13 punti che vanno ad integrare le raccomandazioni indicate nei decreti che hanno introdotto le 

misure restrittive specifiche per il contenimento del contagio da Covid19. 

1-INFORMAZIONE L’azienda informa i lavoratori, e chiunque entri in azienda, circa le disposizioni delle Autorità, 

soprattutto con riferimento alle mansioni e ai contesti lavorativi, invitando ad attenersi all’utilizzo dei DPI. 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA I lavoratori saranno sottoposti al controllo della temperatura e i soggetti già 

risultati positivi all’infezione da Covid19 dovranno preventivamente trasmettere una certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione”. 

3-MODALITA’ DI ACESSO DI FORNITORI ESTERNI Devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita in 

modo da ridurre le occasioni di contatto con i dipendenti e l’azienda committente è tenuta a dare all’impresa 

appaltatrice una informativa completa dei contenuti del protocollo aziendale e deve vigilare sul suo rispetto. 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 

ambienti postazioni e aree comuni. Viene dato dettaglio della sanificazione in caso di presenza di soggetto con Covid 

19. Nelle aree maggiormente colpite, alla riapertura delle attività è richiesta una sanificazione straordinaria. 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI I lavoratori sono invitati ad adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare le mani, e l’azienda mette a disposizione, in punti facilmente individuabili, detergenti idonei. 

6-DPI Invito ad utilizzare le idonee mascherine, anche di tipo chirurgico in deroga a quanto previsto dall’OMS in questo 

periodo di emergenza. 

7-GESTIONE SPAZI COMUNI L’accesso deve essere contingentato, con tempo di sosta ridotto e mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro. 
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8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE Si ribadisce la necessità di favorire lo svolgimento del lavoro da remoto, con 

turnazione/rotazione, utilizzo degli ammortizzatori sociali. Gli spazi e gli uffici dovranno essere rimodulati per garantire 

il rispetto delle distanze, anche con riferimento alla prevenzione di assembramenti nel tragitto casa lavoro. 

9-GESTIONE ENTRATA/USCITA DIPENDENTI Sono favoriti orari scaglionati e, dove possibile, dedicare una porta di 

entrata e una di uscita dai locali. 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE Vietate le riunioni in presenza, spostamenti 

interni limitati al minimo indispensabile, sospesi tutti gli eventi interni e la formazione in aula (anche quella 

obbligatoria). 

11-GESTIONE DI UN SINTOMATICO Viene dettagliato il protocollo da seguire nel caso una persona in azienda presenti 

i sintomi febbrili e di infezione respiratoria. 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO/RLS La sorveglianza deve proseguire, favorendo le visite preventive, a 

richiesta e da rientro da malattia. Il medico competente è tenuto a identificare i “soggetti con particolari situazioni di 

fragilità”, anche in relazione all’età. 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE Nelle aziende in cui non si sia costituito il “comitato 
aziendale” previsto, saranno costituiti comitati territoriali oltre che di iniziative territoriali o settoriali per l’attuazione 
del Protocollo, anche coinvolgendo autorità sanitarie locali e altri soggetti istituzionali. 

 

Si rimanda al testo riportato in allegato. 

Cordiali saluti.  

   La Segreteria 

 

ALLEGATO 

1. Protocollo 24 aprile 

 

 






























